
1. Saluto e apertura 

Orlando saluta i presenti e inizia l’assemblea con un minuto di raccoglimento rivolto ai soci 
scomparsi durante l’anno: Edmondo Codiferro (1933), Valentino Crameri (1936), Reto 
Compagnoni (1953). 
Soci presenti: 30 
Scusati: Reto e Matteo Marchesi, Giovanni Ferrari, Michele Menghini, Davide Passini, Albano 
Costa, Daniel Brändle, Fausto Heis, Eugenio Zanolari, Diego Battilana, Raffaele Paganini. 

2. Nomina scrutinatori 

Viene nominato Marcello Crameri. 

3. Lettura protocollo del 10 dicembre 2014 

L’attuario legge i titoli delle trattande e ne riassume brevemente i contenuti. Non ci sono domande 
da parte dei presenti e l’approvazione del protocollo avviene unanime. 

4.  Accettazione nuovi soci 

Vengono proposti e accettati all’unanimità i seguenti soci: Andreea Crameri (1988), Arno Isepponi, 
Champfèr (1980), Leonardo Cortesi (1994), Davide Sala (1995). Andreea e Leonardo sono presenti 
in sala, gli altri sono scusati per motivi professionali. 

5. Rapporto Presidente 

Orlando presenta la retrospettiva dell’anno sociale appena trascorso. 

L’introduzione dell’obbligo di prova delle armi da caccia ha impegnato seriamente il comitato 
nell’organizzazione delle giornate di tiro. Dopo diversi incontri e molte discussioni sono scaturite le  
modalità che hanno caratterizzato il programma.  
Inizialmente sono stati pubblicati sui media locali l’istoriato di questa novità, le direttive cantonali e 
quelle societarie riguardo alla prova delle armi da caccia. Inoltre, tutti i cacciatori  sono stati 
informati con l’invio della tassa sociale. 
Le giornate di tiro sono state distinte in giornate di prova armi libere e in giornate per il 
conseguimento del certificato di tiro. 
Questa novità ha imposto al comitato di iniziare con le giornate di tiro già in maggio (solitamente in 
luglio!). 
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Per poter permettere il regolare svolgimento del programma, 7 monitori della società hanno 
frequentato un corso di una giornata, alcuni a Roveredo, altri a Zernez. Solo loro sono autorizzati a 
gestire il certificato di tiro.  
Gli altri membri del comitato hanno pertanto dovuto - volenti o nolenti -  assumersi il compito di 
gestire le giornate dedicate alla prova armi. 
Le giornate ideate per il conseguimento del certificato di tiro sono state frequentate in media da 
25-30 cacciatori, i quali hanno potuto sparare con la dovuta concentrazione in quanto all’interno del 
poligono, oltre ai responsabili, non poteva entrare nessun altro. 
Ogni cacciatore è stato numerato in modo da avere un controllo efficiente e per evitare eventuali 
code. 
La buona riuscita di questa “prima” come pure gli echi positivi da parte dei cacciatori verso questo 
sistema farà sì che anche il prossimo anno si continuerà su questa linea. 

La revisione delle bandite è in corso e i nuovi asili, salvo eccezioni, entreranno in vigore nel 2016. 

Durante l’autunno, il gruppo della punteggiatura dei trofei si è ritrovato per rivedere il regolamento 
per la valutazione dei trofei e per introdurre un nuovo regolamento riguardante un trofeo ambulante 
per la caccia d’agguato.  

Il presidente informa che per i prossimi decenni i documenti della SCP sono aggiornati e non 
necessiteranno di ulteriori modifiche. Il prossimo presidente ne sarà sicuramente fiero... 

Orlando fa una carrellata riguardante gli oltre 20! incontri, senza contare le giornate di tiro, tenutisi 
durante il 2015. 

A livello cantonale ci sono stati pochi punti da discutere. Questo è testimoniato dal fatto che per la 
prima volta durante un’assemblea dei Delegati, non ci sono state proposte da parte delle società! 

Ciò che occupa i vertici della politica venatoria sono le due iniziative in corso in questo momento: 
l’iniziativa “contro la caccia speciale” e quella “per una caccia eticamente corretta”. 
Momentaneamente la prima si trova presso il tribunale amministrativo cantonale. Gli iniziativisti 
hanno già promesso battaglia. Per calmare le acque il Governo ha accolto una proposta della 
frazione politica dei cacciatori che mira ad una riapertura al cervo per un massimo di 4 giorni, nel 
mese di ottobre.  
Per quanto riguarda la seconda iniziativa, il Governo non se la sente di invalidarla, in quanto già 
fatto con la prima; d’altra parte, invalidando alcuni articoli, significherebbe accettarla. La faccenda 
è alquanto delicata e la cosa migliore, pare, sia quella di lasciare l’iniziativa così come formulata 
dagli ambientalisti e far decidere il popolo. 

Orlando conclude la sua relazione ringraziando tutti i membri del comitato per l’impegno profuso. 



 Rapporto cura e protezione 

Claudio Menghini presenta il rapporto redatto dal capocura Reto Marchesi (assente scusato). 
Nel corso dell’anno sono state organizzate complessivamente 3 giornate di  cura e protezione per gli 
aspiranti cacciatori. 

1 giornata:  manutenzione biotopi ai laghetti Parabogl; 
2 giornata:  spurgo pascoli a Saltaplana; 
3 giornata:  spurgo pascoli a Vartegna con i membri della società. Per l’occasione i presenti 
hanno potuto assistere ad una ricerca con il bracco da sangue di Carlo Paganini.  
La famiglia Gerardo Tuena ha offerto un ottimo pranzo. 

Il ricavo delle giornate dovrebbe portare un ricavo di 995.00 franchi. Per il 2016 è stata inoltrata 
una richiesta di contributi pari a 1070.00 franchi, destinati a quattro giornate di cura. 

 Rapporto poligono 

Il responsabile Loris Monigatti presenta il suo primo rapporto quale responsabile del poligono Li 
Gleri. 

L’introduzione del conseguimento del certificato di tiro (CCT) ha dato molto da fare al comitato che 
si è incontrato svariate volte per organizzare il tutto nei minimi dettagli. 7 membri del comitato 
hanno dovuto svolgere un corso obbligatorio (Schützenmeisterkurs) per adempiere il proprio 
compito. 
Le frequenze di tiro sono state molto alte, soprattutto al bersaglio mobile della lepre. 
Si sono registrate 447 presenze fra CCT e prova armi libere e 5 giornate dedicate agli aspiranti 
cacciatori. Il tutto è stato svolto in modo professionale, senza discussioni e problemi. 

110 tiratori e 21 gruppi si sono dati battaglia al tradizionale tiro di caccia La Rösa. Daniele 
Compagnoni vince nella categoria singoli e Val Scüri si impongono nel tiro a gruppi. 

Loris coglie l’occasione per ringraziare il comitato e tutti coloro che lo hanno sostenuto nella sua 
mansione. 

Rapporto gruppo lepri 

In estate sono stati arati e seminati a segale invernale dei campetti. Si spera sempre ancora di poter 
trovare dei giovani motivati che continuino con questo lavoro. 

Rapporto cassiere 

Orlando presenta in dettaglio il bilancio e il conto economico del 2015, preparato dal cassiere 
Matteo Marchesi (assente scusato). Il totale complessivo ammonta a CHF 70 926.45; il capitale 
proprio a CHF 68‘017.20. L’utile ammonta a CHF 909.25. Le uscite ammontano a CHF 60 008.65, 
le entrate corrispondono a CHF 60 917.90 



6. Approvazione dei conti 

Romano Rossi legge il rapporto di revisione confermando la correttezza di quanto presentato dal 
cassiere. Romano propone all’assemblea di accettare i conti e dar scarico al comitato. Il bilancio è 
approvato all’unanimità.  

7. Fissazione tasse annuali 

Il presidente spiega nuovamente la composizione della tassa annuale. 

Soci attivi (A) :   CHF 85.-     (con abbonamento rivista CG=CacciatoreGrigione) 
Soci attivi (A):   CHF 50.-     (senza abbonamento CG; 30.- tassa BKPJV, 20.-  SCP) 
soci passivi/benefattori: CHF 60.-     (con abbonamento CG) 
soci passivi (B):  CHF 20.-    (senza abbonamento CG) 
soci passivi benefattori: CHF 20.-   (senza abbonamento CG) 

Per quanto riguarda la tassa della prova armi, il comitato propone un cambiamento: 

Soci (tutti i tipi): ogni volta CHF 5.- (come finora) 
Non soci: ogni volta CHF 10.-  (anzichè 5.- come finora) 
Il presidente motiva la proposta chiarendo che non si tratta di una discriminazione nei confronti dei 
non soci, bensì di un pareggio degli sforzi finanziari. 
La proposta viene accettata dalla maggioranza dei presenti. 

Dopo una breve discussione, Luca Daguati propone di mettere in votazione la soppressione della 
tassa della prova armi libere per gli aspiranti cacciatori di CHF 5.- per volta. Loro pagano già 
una tassa per la frequenza del poligono pari a 50 franchi. 
La proposta viene accolta con 16 voti favorevoli, 7 contrari e 7 astenuti. 

8. Revisione regolamento valutazione trofei, approvazione 

Il regolamento attuale è in vigore dal 1979 e per questo motivo il comitato ha deciso di 
attualizzarlo.  
Durante l’autunno 2015 la commissione di punteggiatura ha elaborato una proposta, la quale è stata 
sottoposta al comitato per una presa di posizione. Dopo essere stata adattata, è stata pubblicata sul 
sito SCP il primo dicembre 2015. 

Lino Compagnoni presenta i cambiamenti principali spiegandoli in dettaglio.  

Prima di sottoporre all’approvazione dei presenti la versione del comitato, Vincenzo Crameri 
propone di introdurre in questo regolamento pure la punteggiatura dei trofei di cervo abbattuti 
durante la caccia speciale.  

I soci presenti accolgono a larga maggioranza la proposta del comitato con 17 voti e respingono 
chiaramente la proposta di Vincenzo Crameri con 5 voti. 



9. Aggiornamento regolamento trofei ambulanti con aggiunta trofeo caccia d’agguato, 
approvazione 

Lino Compagnoni presenta il nuovo regolamento del trofeo ambulante trapper trohpy (trofeo 
selvaggina rapace da pelo) così come pure il trofeo annuale “gulbon d’or”. 

Il regolamento viene accettato dalla maggioranza dei presenti con 19 voti. 

Quale controllore dei rapaci da pelo abbattuti durante la stagione venatoria 2016-2017 viene 
nominato Franco Compagnoni, Privilasco, con 20 voti. 

Il comitato provvederà alla stampa di un libretto con questo regolamento e il regolamento 
punteggiatura trofei. 

10. Adeguamento tassa utilizzo poligono di tiro 

Vedi trattanda nr. 7. 

11. Assemblea delegati BKPJV 2016 – proposte e nomina delegati 

L’ AD 2016 è prevista per il 21 maggio 2016 a Müstair. 

12. Informazione revisione bandite 

Durante la serata informativa svoltasi l’11 giugno 2015 in Casa Torre, sono stati creati dei gruppi di 
interesse, gestiti dai vari responsabili. Di seguito sono elencate le bandite previste con il relativo 
responsabile e le eventuali proposte di cambiamento: 

- Canfinal: Aurelio Crameri 
- Falalta: Patrick Crameri e Secondo Balsarini 
- Pescia: Fabrizio Balsarini 
- Pizzo Ometto: Cleto Zampatti 
- Grava Puiriva: Remo Costa 
- Sassalbo: Sandro Isepponi e Romano Rossi (incontro con 10 cacciatori e formulazione di 2 

proposte, pervenute al guardiano della selvaggina Arturo Plozza) 
- Rügiul e Plan Alt: Moreno Crameri proposta modifica per la bandita di Rügiul. 
- Pilinghel: Gerardo Tuena con proposta cambiamento confini. 
- Canton: Marcello Crameri  
- Asilo lepri Melera: Orlando Rada 
- Asilo laghet: Livio Costa 

Le bandite entreranno in vigore nel 2016. 

Il presidente ringrazia i responsabili presenti per il lavoro di consultazione svolto all’interno dei 
gruppi di interesse. 



13. Festa familiare 2016 

La festa familiare si terrà il 27 febbraio 2016, presso le palestre di Poschiavo. Quest’anno ci sarà 
una lotteria aperta al pubblico. I biglietti verranno venduti da dicembre 2015 alla fine di febbraio 
2016. 

14. Varia e eventuali 

- Il corso KoAWJ destinato ai candidati cacciatori è previsto per il 15 gennaio 2016. 
- Sito SCP: Orlando invita i soci a consultare maggiormente il sito.  
- Inizio giugno 2016: giornata di cura e protezione dell’ambiente SCP. 
- Tiro di caccia a La Rösa: 6 agosto 2016. 
- Orlando dà delucidazioni in merito alle due iniziative: 
la proposta della frazione politica dei cacciatori del Gran Consiglio sulla riapertura della caccia al 
cervo in ottobre è in consultazione. Entro il 15 febbraio 2016 dovranno essere inoltrate dalle società 
le proposte di modifica, quindi si passerà alla revisione della legge con la relativa approvazione. 

Karl Heiz interviene spiegando ai presenti che la bozza di revisione parziale della legge cantonale 
sulla caccia verrà pubblicata sui media prossimamente. La riapertura della caccia al cervo in ottobre 
è da intendere come un compromesso fra gli iniziativisti e il Dipartimento Caccia e Pesca.  La 
bozza tiene conto anche dei punti “ragionevoli”  della seconda iniziativa (etica). La situazione è 
molto delicata e purtroppo le opinioni  fra le sezioni, fra guardacaccia e politici sono divergenti. Il 
clima è teso e rappresenta il classico terreno fertile per le cerchia ambientaliste rappresentate 
sicuramente anche da molte persone anticaccia... 
La nuova legge sulla caccia potrebbe entrare in vigore nel 2017, salvo referendum. 

Orlando chiude ufficialmente l’assemblea alle 21:55 ringraziando per l’attenzione i soci accorsi e 
dando la parola ad Arturo Plozza. 

Il guardiano della selvaggina presenta i risultati di caccia per la stagione venatoria 2015. Tutti i dati 
si possono evincere dagli allegati al protocollo. 

Per la SCP, 

l’attuario 

Daniele Compagnoni 

Allegati: 

- Risultati di caccia 2015 



Risultati di caccia 2015 
A) Cervi,caprioli e camosci abbattuti a caccia alta 

!  

B) Totale prelievo del cervo, compresa la caccia speciale 

!  

!  

C) Totale prelievo del capriolo, compresa la caccia speciale 

Dei 15 cervi della seconda fase (abbattimento cacciatori) : 14 vitelli (imposta cacciabilità 

solo vitelli!), 1 cerva 1+ 

I due alla rubrica GdS > 1 bracconaggio-vitello femmina / 1 uccisione GdS vitello 

maschio 



!  

!  

D) Caccia bassa (risultati provvisori) 

!  

!

ALTA 

2010 > 59 becchi di cui 33 palcuti (56%) 

2011 > 62 becchi di cui cui  36 palcuti (58%) 

2012 > 98 becchi di cui 57 palcuti (58%) (26 forcuti e 15 puntuti) 

2013 > 71 becchi di cui  43 palcuti (61%) (15 forcuti e 12 puntuti) 

2014 > 57 becchi di cui 31 palcuti (54%) ( 14 forcuti e 12 puntuti) 

2015 > 111 becchi di cui 83 palcuti (75%) 17 forcuti e 11 puntuti) 

1995-2015 > 21 anni   >>  1357 lepri comuni    > media annua 65 

   1712 lepri variabili  >  media annua 82 


